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Renato Colafrancesco
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Istituto Zooproflilattico Sperimentale 
delle Regioni Lazio e Toscana

Piattaforme informatiche nazionali per 
dati di sanità pubblica veterinaria: 
aggiornamenti e nuove funzionalità

Esercitazioni in plenaria su Nuove funzionalità BDN: 
avicoli, acquacoltura, apicoltura, gestioni coordinate
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Nuova anagrafe allevamenti avicoli

Dlgs 4 ago 1999 n. 336 (abrogato) 

Dlgs 16 mar 2006, n. 158 (sostanze ormonali)

Dlgs 29 lug 2003, n. 267 (ovaiole)

Ordinanza 26 ago 10 ott 2005 (influenza aviare)

Dlgs 25 gen 2010 n. 9 (influenza aviare)
� I servizi veterinari registrano in BDN le informazioni relative a tutte le aziende

avicole a carattere commerciale e alle aziende avicole a carattere non commerciale
che allevano fino ad un massimo di 250 capi.

� Le informazioni devono includere anche la georeferenziazione.

DM 13 nov 2013 Modalita' operative di funzionamento 
dell'anagrafe informatizzata delle aziende avicole, in 
attuazione dell'articolo 4, del decreto legislativo 25 gennaio 
2010, n. 9
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Nuova anagrafe allevamenti avicoli

� unità produttiva:    allevamento, incubatoio
– (cod.az, id fiscale proprietario, specie)

� allevamento familiare: allevamento rurale con capacità 
strutturale inferiore a 250 capi che non movimenta avicoli verso 
altre aziende e nel quale gli avicoli sono allevati esclusivamente 
per autoconsumo o utilizzo personale, senza alcuna attività 
commerciale, fatte salve le eccezioni previste dal regolamento 
(CE) 852/2004*. Non ottemperano agli obblighi di registrazione 
delle movimentazioni/accasamenti

� (*fornitura diretta di piccoli quantitativi di prodotti primari dal produttore al consumatore 
finale o a dettaglianti locali che forniscono direttamente il consumatore finale.)

� filiera avicola rurale: l’insieme degli allevamenti e delle 
aziende la cui attività prevalente è l’allevamento, la custodia, la 
commercializzazione di avicoli destinati agli allevamenti familiari;
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Nuova anagrafe allevamenti avicoli

� Le Unità Produttive da registrare in BDN sono:

– gli allevamenti: 

• Tutti quelli che hanno una capacità >= 250 capi

• Quelli con capacità < 250 capi che svolgono 
attività commerciale

– gli incubatoi

– commercianti
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Nuova anagrafe allevamenti avicoli

� Registrazione di una nuova attività per avicoli 
(Unità produttiva, Commerciante) o modifica di 
una esistente

� Richiesta in BDN del detentore o delegato
– 1.Registrazione della richiesta 

– 2.Validazione SV, con rilascio del codice 
aziendale, se richiesto

� Registrazione diretta del SV
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Nuova anagrafe allevamenti avicoli

� Allevamento – informazioni da registrare

– la capacità strutturale;

– il numero di capannoni;

– registrazione dei capannoni: identificativo univoco, superficie in 
mq, capacità strutturale, densità massima, modalità di 
allevamento;

– numero cicli produttivi nell’anno;

– numero di gruppi totale: riferimento per la programmazione e la 
rendicontazione del Piano di controllo salmonellosi. Deve essere
compatibile con il numero di capannoni e di cicli produttivi 
dell’allevamento;

– alternanza di specie;

– appartenenza alla filiera rurale;

– orientamento produttivo: riproduzione, produzione uova da 
consumo, produzione carne, svezzamento, ripopolamento selvaggina

– ciclo completo (struzzi, selvaggina, ornamentali e avicoli misti)
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Anagrafe degli allevamenti avicoli

SALMONELLOS
I ZOONOTICHE
- Verifica dei dati 
pervenuti 
conformemente alle 
disposizioni 
comunitarie; 
Regolamento 
2160/03 e s.m.i.;  
DM 13/11/13 in 
materia di 
funzionamento 
dell'anagrafe 
avicola;  istruzioni 
ministeriali.  

Rispetto della 
tempistica di 
trasmissione su SIS 
(Sistema Informativo 
Salmonellosi), e 
registrazione corretta 
e completa in BDN ( 
DM 13/11/13), 
secondo quanto 
previsto dalle 
diposizioni vigenti 
per i Piani di 
controllo e 
sorveglianza 
salmonelle nel 
pollame  [vedere 
annotazione]                         

non inviato entro la 
data prevista (polli 
da carne 50% pari a 
1/2 dei totali 
registrati - tacchini 
riproduzione e 
ingrasso 50% pari a 
2/4 dei totali 
registrati - ovaiole 
66,8% pari a 42/61 
dei totali registrati 
oltre alla positività 
registrata dopo i 
7gg)  

Rispetto del 
volume di 
attività previsto 
dai piani 
nazionali per la 
ricerca di 
Salmonelle nei 
riproduttori, 
nelle ovaiole e 
polli da carne 
Gallus gallus,  e 
nei tacchini da 
riproduzione e 
ingrasso [vedere 
annotazione]

< 90% delle 
registrazioni dei 
campionamenti nel 
SIS (Sistema 
Informativo 
Salmonellosi) per 
uno, o più, dei piani 
applicabili oppure 
non corrette e 
complete o non 
validate dalla 
Regione nel 
"Sistema 
Rendicontazioni" 
(ovaiole 44% pari a 
48/109 e polli da 
carne 33% pari a 
1/3)
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Nuova anagrafe allevamenti avicoli

� Registrazione delle movimentazioni in B.D.N.

– In uscita (ad eccezione per le partite destinate ad allevamenti familiari) :

• sostituisce la dichiarazione di provenienza e di destinazione 
(mod. IV);

• è stampata da B.D.N.;

• la validazione in B.D.N. della“richiesta di movimentazione in 
uscita” da parte del Servizio veterinario equivale 
all’attestazione sanitaria;

� In entrata: entro 5 gg dall’arrivo;

• Identificativo capannone

• Data accasamento (identificazione del gruppo)
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Nuova anagrafe apistica

Legge 24 dicembre 2004, n. 313 "Disciplina dell'apicoltura“
Viene riconosciuta come attività di interesse nazionale per la 

conservazione dell'ambiente naturale, dell'ecosistema e 
dell'agricoltura in generale ed è finalizzata a garantire 
l'impollinazione naturale e la biodiversità di specie apistiche

DECRETO 4 dicembre 2009 “Disposizioni per l'anagrafe apistica”

Nel sistema dell'anagrafe zootecnica nazionale e' attivata la sezione 
dedicata agli apicoltori e agli apiari esistenti sul territorio 
nazionale.
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Nuova anagrafe apistica

Manuale operativo di attuazione del decreto 4 dicembre 2009

� Richiesta in BDN del detentore o delegato

– 1.Registrazione della richiesta 

– 2.Validazione SV, con rilascio del codice aziendale, se richiesto

� Registrazione diretta del SV

� - tipologia di attività; 

� - modalità di allevamento; 

� - classificazione degli apiari detenuti; 

� - specie e sottospecie allevata. 

� - aggiornamento annuale della consistenza (censimento annuale) e la 
dislocazione degli apiari posseduti (indirizzo e coordinate geografiche) nel 
periodo compreso tra il 1° novembre ed il 31 dicembre di ogni anno;
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Acquacoltura

DECRETO LEGISLATIVO 4 agosto 2008, n. 148, 

� attuazione della direttiva 2006/88/CE, disciplina l'immissione sul mercato, 
l'importazione e il transito degli animali d'acquacoltura e dei relativi 
prodotti.

� le Asl registrano nella BDN tutte le imprese di acquacoltura insistenti sul 
territorio di competenza comprensive dei dati concernenti la 
georeferenziazione.

� dovranno essere inseriti obbligatoriamente lo stato sanitario le 
movimentazioni degli animali da e verso le suddette imprese

DECRETO MINISTERIALE 8 luglio 2010 Disposizioni per la gestione 
dell'anagrafe delle imprese di acquacoltura (allegato manuale operativo).
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Acquacoltura

Il sistema anagrafe delle imprese di acquacoltura permette di registrare:

� Le aziende e gli allevamenti di pesci, crostacei e molluschi;

� Gli stabilimenti di trasformazione;

� Gli stati sanitari delle aziende;

� I controlli ai fini dell’applicazione del decreto

� http://vetinfo.sanita.it
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Aggiornamento continuo sulla 
normativa specifica dei servizi del 
Dipartimento di Prevenzione

Grazie

Renato Colafrancesco
Centro Operativo Anagrafe Zootecnica

Istituto Zooproflilattico Sperimentale 
delle Regioni Lazio e Toscana


